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M A T T I

Aperti
«Siamo aperti a tutte le fa-
miglie». Lo slogan di Ikea ac-
compagna l’immagine di due 
uomini mano nella mano. Il 
Sottosegretario alle Politiche 
della Famiglia protesta, ri-
cordando, Costituzione alla 
mano, che famiglia è quella 
fondata sul matrimonio. Si 
viene a sapere da internet 
che per protesta col Sottose-
gretario si sono date appun-
tamento sul piazzale di Ikea 
Collegno sabato 30 aprile ore 
15, «famiglie di ogni genere 
per un bacio collettivo. Bacio 
per un minuto e poi, mano 
nella mano, dentro al nego-
zio Ikea». 
Ah, ecco. Dentro al negozio 
Ikea di Collegno. Aperto a 
tutte le famiglie. Tutte le 
domeniche di maggio. Ah, 
ecco.

Certosino birichino

TRE INCONTRI – CON I CRESIMANDI, CON I PRETI E I CONSIGLI PASTORALI

L’Arcivescovo
a Collegno
Ai ragazzi che terminano il catechismo: «siete capaci di cose meravigliose!»
Il nostro Arcivescovo mons. Ce-
sare Nosiglia ha incontrato saba-
to 5 marzo i ragazzi di Collegno 
che nei prossimi mesi riceveran-
no la Cresima. Si era a Torino, 
nella capiente aula del Seminario 
di via XX Settembre, che ha visto 
passare, in tanti anni, migliaia 
di ragazzi che hanno preso con 
coraggio in mano la loro vita. 
Rispondendo alla domanda di 
un ragazzo di Collegno, mons. 
Nosiglia ha raccontato qualcosa 
della sua vocazione. Ma ancora 
di più, ha aperto il suo cuore ai 
nostri ragazzi. Li ha condotti a 
rifl ettere sul passo importante 
che sta davanti a loro, a ciascuno 
ha lasciato un messaggio intito-
lato «Adesso tocca a te!».
«La Cresima è un passaggio im-
portante nella vita, perché con il 
dono dello Spirito Santo riceve-
te la possibilità di vivere l’amici-
zia con Gesù donandola anche 
agli altri con il vostro impegno. 
Se infatti fi nora tante persone 
(genitori, catechisti, preti, ani-
matori, professori) vi hanno 
voluto bene e hanno fatto tan-
to per voi, è giunto il momento 
che vi chiediate: che cosa posso 
restituire a chi mi ha amato in 
modo così gratuito? Lo Spirito 
Santo che riceverete è fonte di 
un amore che diventa restituzio-

ne, gioia e vita donata agli altri, 
senza paura di perderla per sè. 
La comunità cristiana si attende 
molto da voi e sa che può con-
tare su ciascuno per rispondere 
al comandamento di Gesù di 
annunciare il suo Vangelo a tut-
ti; anch’io , come Vescovo, voglio 
dirvi che vi stimo capaci di cose 
meravigliose. Vorrei condividere  
i vostri sogni, i vostri progetti, le 
vostre attese e speranze, ma an-
che le vostre solitudini e diffi col-
tà. Come capita tra veri amici, ci 
si capisce al volo e la simpatia di-
venta gioia e solidarietà, in ogni 
momento. Ed è proprio contan-
do sulla vostra amicizia, che vi 
affi do il mio messaggio: tocca a 
voi, ragazzi!».
Con i preti. In queste settimane 
il vescovo Cesare sta visitando 
le parrocchie della Diocesi. Un 
momento di incontro signifi ca-
tivo è con i sacerdoti alla cui cura 
pastorale sono affi date le par-
rocchie. È avvenuto così anche 
a Collegno giovedì 24 marzo. Il 
Vescovo ha espresso il desiderio 
di familiarizzare con i suoi preti, 
vedere dove abitano, conoscere 
le loro storie, scoprire quanto 
si agita nei loro cuori. Noi preti 
gli abbiamo raccontato ciò che 
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don Claudio CAMPA

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ – TANTI GIOVANI PELLEGRINI PARTIRANNO ANCHE DALLE PARROCCHIE DI COLLEGNO

In cammino verso Madrid
Il grande incontro internazionale con il Papa a metà agosto sul tema: «Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede»
Dopo un anno denso di for-
mazione, servizio e attività 
comunitarie che hanno coin-
volto i giovani delle comunità 
di Collegno, quale conclusio-
ne migliore, se non unirci a 
tutti i giovani del mondo per 
vivere l’esperienza unica della 
Giornata Mondiale della Gio-
ventù (Gmg)? Quest’anno 
sarà Madrid ad accogliere dal 
16 al 21 agosto noi giovani, 
uniti intorno al Papa per ri-
fl ettere e rendere più salde le 
nostre radici in Cristo. «Radi-
cati e fondati in Cristo, saldi 
nella fede» (Col 2,7) è appun-
to il motto che accompagnerà 
la XXVI Gmg.
Soprattutto in una società 
come quella odierna, in cui 
sembrano vacillare punti di 

riferimento stabili e domina-
re, al contrario, il relativismo 
diffuso, generatore di smar-
rimento e conformismo alle 
mode del momento, è neces-
sario avere dei punti fermi per 
costruire la propria vita, così 
«come una giovane pianta ha 
bisogno di un solido sostegno 
fi nché crescono le radici, per 
diventare, poi, un albero robu-
sto, capace di portare frutto».
Proprio l’immagine dell’albe-
ro, usata dal Papa nel messag-

gio per la XXVI Gmg, ci sta 
accompagnando nella prepa-
razione formativa a questo 
grande evento: solo radici for-
ti e stabili rendono la pianta 
solida e la alimentano. Senza 
radici, la pianta sarebbe tra-
scinata via dal vento e mori-
rebbe. Anche noi stiamo ini-
ziando a rifl ettere sulle nostre 
radici: i genitori, la famiglia, la 
cultura. Ma il Papa ci chiede 
di soffermarci soprattutto su 
un’altra radice, senza la quale 

l’albero della nostra vita non 
avrebbe la linfa necessaria per 
sopravvivere robusto e per 
portare frutto: il radicamento 
in Dio Padre. Riprendendo il 
profeta Geremia (Ger 17, 7-8),  
il Papa scrive che «tendere le 
radici signifi ca riporre la pro-
pria fi ducia in Dio. Da Lui at-
tingiamo la nostra vita; senza 
di Lui non potremmo vivere 
veramente» .
Rifl ettere sulle nostre radici e 
renderle più salde è partico-
larmente importante in un 
momento della vita delicato 
e di passaggio, qual è quello 
della giovinezza che stiamo 
vivendo, perché solo così an-
che noi possiamo crescere sal-
di e portatori di frutti.

Emanuela SAVINO

Processione cittadina 
per il Corpus Domini
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L’educazione dei giovani 
- ma anche degli adulti, 
degli anziani, in ogni 
condizione di vita – è un 
impegno permanente che 
le parrocchie di Collegno 
interpretano con un 
grande ventaglio di 
attività.              PAGINA II

La sfi da
educativa

Calendario
Venerdì 13 maggio
DON LUIGI CIOTTI
Incontro con don Ciotti, per l’U-
nità pastorale di Collegno, alle 
21 in via Ulzio 18 (parrocchia 
Consolata). Tema della serata: 
«Educare alla legalità».

Domenica 15 maggio
FESTA DELL’ACR
Incontro diocesano di fi ne anno 
presso gli impianti sportivi par-
rocchiali della B.V. Consolata, 
via Avigliana 48.

Martedì 17 maggio
ANZIANI A CREA
Pellegrinaggio al Sacro Monte 
di Crea per gli anziani dell’U-
nità pastorale.

Domenica 29 maggio
FUTURI ANIMATORI
Chiusura del Corso dell’Unità 
pastorale per futuri animatori, 
a cura della cooperativa Anima 
Giovani, presso la parrocchia 
Consolata.

Martedì 7 giugno
EQUIPE
Alle 21 presso la parrocchia 
Consolata ultimo incontro 
prima dell’estate per l’Equipe 
dell’Unità pastorale.

Giovedì 23 giugno
CORPUS DOMINI
Processione cittadina a partire 
dalle 20.30 nel piazzale Avis, 
presso la chiesa di San Lorenzo.L’Arcivescovo con i ragazzi di Collegno che si preparano alla Cresima
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Dal magistero della Chiesa Cattolica. «Il pri-
mo fondamento del valore del lavoro è l’uomo stesso, 
il lavoro è ‘per l’uomo’, e non l’uomo ‘per il lavoro’ 
(Enciclica «Laborem Exercens»).
«Il riposo festivo è un diritto. Gli uomini devono godere 
di suffi ciente tempo libero che permetta loro di curare 
la vita familiare, culturale, sociale e religiosa. Le auto-
rità pubbliche hanno il dovere di vigilare affi nché ai 
cittadini non sia sottratto, per motivi di produttività 
economica, un tempo destinato al riposo e al culto di-
vino. I cristiani si devono adoperare affi nché le leggi 
riconoscano le domeniche e le altre solennità liturgiche 
come giorni festivi» (Compendio della dottrina sociale 
della Chiesa n. 284-286).

Rifl ettiamo insieme. Anche quest’anno il Co-
mune di Collegno ha concesso un’ampia dero-
ga alla chiusura domenicale degli esercizi com-
merciali. Già in passato denunciammo, sulle 
colonne di questo giornale, la necessità di pro-
muovere una seria rifl essione sull’utilità sociale 
di tali delibere. Nelle settimane scorse alcuni 
esponenti della commissione famiglia, insie-
me ai parroci, hanno potuto confrontarsi sulla 
tematica con l’assessore competente. Il dato di 
fatto è che l’amministrazione è ferma nel cre-
dere che questo strumento sia un’opportuni-
tà per «dare ossigeno» ai bilanci delle imprese 
commerciali e all’occupazione. Si tratta, in ogni 
caso, di decisioni politiche che infl uiscono sullo 
stile di vita della gente e sulla condizione dei la-
voratori. Fino a che punto è lecito assecondare 
la sete di profi tto di alcuni imprenditori? Esiste 
il rischio che s’impongano ai lavoratori ritmi 
disumani? Chi sono i veri benefi ciari di questi 
provvedimenti? Sicuramente nel breve periodo 
trovano giovamento anche le piccole imprese 
ma le vere vincitrici sono le multinazionali. Il 
tessuto commerciale locale è così condannato a 
una lenta, ma inesorabile, agonia. 
In questi ultimi decenni il settore della grande 
distribuzione è entrato in un circolo vizioso che 
la politica deve avere il coraggio di spezzare. Le 
amministrazioni, nell’intento di incrementare 
l’occupazione e, soprattutto, garantirsi entrate 
sicure (in termini di tasse), hanno concesso li-
cenze in gran numero superiore alle reali esigen-
ze del mercato. I vari competitori hanno cercato 
di strapparsi le nuove posizioni ragionando più 
nell’ottica «meglio aprire io che un altro», che 
in reali termini di convenienza dell’investimen-
to. Ma le bocche da sfamare rimangono sempre 
le stesse ed, allora, per aumentare i fatturati, si 
è reso necessario puntare su un allungamento 
degli orari di apertura. Ma la convenienza di 
un’apertura straordinaria è garantita dal livello 
di vendite e, allora, occorre attuare campagne 
promozionali mirate che inducano i clienti 
all’acquisto festivo. Il prossimo passaggio quale 
sarà?
Dalle parole ai fatti. Interroghiamoci: questo 
processo ha creato ricchezza ed occupazio-
ne o solo maggior costi (girati in un aumento 
dei prezzi dei prodotti) e maggior precarietà? 
Quanto precariato esiste nel commercio? I la-
voratori sono realmente liberi di decidere di la-
vorare la domenica? Il Contratto nazionale del 
commercio prevede l’obbligo, in caso di necessi-
tà, di lavorare anche la domenica. È necessaria 
la fermezza della politica di fi ssare delle regole 
al mercato e vigilarne il rispetto. Occorre avvia-
re una seria politica occupazionale. La politica 
non deve essere a servizio di nessun altro se non 
dell’uomo!

Fabrizio SALVATICO

Per una domenica
di «riposo»

Chiesa & SocietàGIOVANI E ADULTI – FORTE IMPEGNO DELLE PARROCCHIE DI COLLEGNO PER LA FORMAZIONE UMANA E CRISTIANA

Educare si può
Dalle attività di catechesi alla stagione di Estate Ragazzi, alle tante proposte di animazione sociale e culturale
Ebbene, lo confesso: le righe 
che state per leggere hanno un 
debito profondo con un libret-
to, agile nella forma ma denso 
nei contenuti, pubblicato qual-
che mese fa. E hanno lo scopo 
non tanto di farne una presen-
tazione o una sintesi, ma di 
sottolinearne alcuni passaggi 
incrociandoli con il vissuto 
concreto delle nostre comuni-
tà cristiane.
Parlando di educazione, condi-
vido pienamente la posizione 
che invita ad evitarne «l’illu-
sione della neutralità». Perché 
di fatto è impossibile ed è tan-
to più illusoria se assunta per 
non condizionare la libertà 
del soggetto. Come pure con-
divido l’analisi che, tra le diffi -
coltà che l’educazione si trova 
oggi a fronteggiare, fa emer-
gere lo scetticismo riguardo la 
sua stessa possibilità, sicché i 
progetti educativi diventano 
programmi a breve termine. 
Queste settimane che ci por-
tano all’estate sono segnate 
nelle nostre Parrocchie da un 
grosso fervore di preparativi in 
vista delle molteplici edizioni 
dei campi scuola e delle Estate 
Ragazzi. Proposte aperte a tut-
ti, certo, ma in cui non succe-
de «di tutto», proprio perché 
sono proposte non neutrali, 
ma anzi segnate da una precisa 
antropologia, quella della «vita 
buona del Vangelo». Nessuno 
degli animatori, dei genitori, 
dei sacerdoti o delle religiose 
impegnati in queste attività 
immagina che basti qualche 
settimana a tempo pieno in un 
oratorio o in una baita di mon-
tagna per raggiungere quella 
«vita buona»: sarebbe un’altra, 
perniciosa, «illusione», sarebbe 
il trionfo del programma sul 
progetto. Non a caso, la pro-
posta educativa delle 
Parrocchie per 
i giovani dura 
tutto l’anno: in 
estate, sem-
mai, cambia 
il passo. E va 
ben oltre un 
servizio, an-
corchè eco-
nomico, di 
parcheg-
gio bimbi.
Così come, 
con i giova-
ni, le nostre Par-
rocchie non vogliono 
aver paura di fare una 
proposta che presenta 
e motiva la bellezza di 
quell’insegnamento evangelico 
sull’amore, capace di contra-
stare quel diffuso analfabeti-
smo affettivo, causa ed effetto 
di tante laceranti situazioni. 
L’apertura, prevista in autun-
no, di un Consultorio familia-
re promosso dalle Parrocchie, 
va anche in questa direzione.
Per giovani e adulti, poi, si fa 
sempre più urgente l’appro-
fondimento di una fede con-
sapevole, che a fronte di tutti 
i tentativi di ridurla a religione 
civile, abbia piena cittadinanza 
nel nostro tempo e nella nostra 
città. E qui penso al contributo 
prezioso dato dalle conferen-
ze e dai dibattiti promossi dal 
Circolo Culturale Richelmy: 
quest’anno, ad esempio, sui 
temi della religiosità popolare, 
dell’ecumenismo, dell’Unità 
d’Italia, dei mass media. Sui 
mass media e sui mezzi digi-
tali e i loro linguaggi, in par-
ticolare, don Mario Aversano, 
a cui la Commissione Giovani 
dell’Unità Pastorale ha affi dato 
una interessantissima serata di 
formazione, ha richiamato ad 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO – APPUNTAMENTO SERALE NEL PIAZZALE AVIS, DON MITOLO SPIEGA IL SIGNIFICATO DELLA PREGHIERA

Corpus Domini, tutti alla processione
In vista della Processione cit-
tadina del Corpus Domini 
(23 giugno) abbiamo rivolto 
alcune domande al Modera-
tore dell’Unità Pastorale di 
Collegno, don Mimmo Mito-
lo:
Da quanti anni l’Unità Pa-
storale effettua la proces-
sione del Corpus Domini? 
Perché è stata istituita?
«Fin da quando le Unità Pa-
storali sono nate 6 anni fa, 
abbiamo pensato di vivere, 
tutte le parrocchie insieme, 
la Festa e la processione del 
Corpus Domini come festa 
dell’Unità Pastorale. Le Uni-
tà erano appena nate e ci 
sembrava una bella occasio-
ne affi darle al Signore in una 

occasione così importante».
Oggi quella motivazione 
è ancora valida? Eventual-
mente quali altre si sono 
aggiunte?
«La tradizione è ormai con-
solidata. Ogni anno, a rota-
zione, la processione giunge 
in un quartiere e quindi in 
una parrocchia diversa. Ci 
sembra bello percorrere le 
strade di Collegno portando 
con noi il Santissimo Sacra-
mento. A Gesù Eucarestia af-
fi diamo tutte le famiglie della 
città. La processione è anche 
un’occasione per testimonia-
re pubblicamente la nostra 
fede. Senza alcuna pretesa 
ci spostiamo da una tappa 
all’altra pregando e cantando 

in tutta semplicità».
In questi anni la partecipa-
zione delle varie comunità è 
stata buona o vi aspettavate, 
come parroci, una migliore 
risposta dei parrocchiani?
«La partecipazione dei par-
rocchiani non è mai di massa: 
in queste iniziative serali sono 
molti coloro che non escono 
di casa volentieri. Però c’è 
sempre stata una buona rap-
presentanza di tutte le comu-
nità parrocchiali collegnesi».
Ritenete che continui ad 
essere importante offrire 
questa occasione di parteci-
pazione comunitaria?
«Anche nel progetto di Unità 
Pastorale del secondo quin-
quennio la Festa è stata inse-

rita come momento prezioso 
di comunione e missione dei 
cristiani collegnesi».
Avete in mente eventuali 
miglioramenti da apporta-
re all’organizzazione della 
processione?
«La Commissione catechisti-
ca sta sollecitando i cori li-
turgici delle varie parrocchie 
a partecipare ed animare il 
canto, soprattutto nell’Euca-
restia che chiude la serata».
Come potrebbero le varie 
parrocchie agire per imple-
mentare la partecipazione?
«Forse bisogna spiegare bene 
a tutti, dai più piccoli ai più 
grandi, che l’obiettivo princi-
pale di ogni comunità cristia-
na è quello di fare comunione 

nella gioia e nella preghiera 
nonché di testimoniare all’e-
sterno delle chiese la nostra 
fede. In questa iniziativa, 
simbolicamente, le due realtà 
sono presenti e ci aiutano a 
passare dalla liturgia alla vita 
quotidiana».
Don Mimmo invita tutti a vi-
vere la Processione del Corpus 
Domini come un momento 
signifi cativo di testimonianza 
comunitaria dell’Unità Pasto-
rale nella nostra città.
Segniamo nella nostra agen-
da: giovedì 23 giugno, ore 
20.30, piazzale Avis, vicino 
alla chiesa di S. Lorenzo, ini-
zio della processione del Cor-
pus Domini. 

Giuseppe VANDONI

un atteggiamento «contestua-
le e contestante», capace cioè di 
riconoscere e prendere atto di 
quanto ormai siano pervasivi 
del contesto, e capace altresì di 
denunciarne e opporsi alle de-
rive che possono generare e che 
sempre più spesso conducono 
a situazioni disumanizzanti. 
Ma penso anche alla crescita di 
una nuova generazione di laici 
cristiani (ne conosco personal-
mente alcuni) che, se sapranno 
alimentare adeguatamente la 
loro formazione alle sorgen-
ti della dottrina sociale della 
Chiesa, saranno capaci di im-
pegnarsi a livello politico con 
maggior competenza e rigore 
morale di quanto avvenga oggi.
A questo proposito, ma non 
solo, una parola sulla Azio-

ne Cattolica. Le fi gure di 
grandi laici che ne han-
no segnato la storia 
sono un richiamo alla 
vocazione alla san-

tità, méta di ogni 
b a t t e z z a to . 
Da sempre 
questa Asso-
ciazione co-
stituisce per 
i soci una 
autentica ed 

effi cace scuo-
la di forma-

zione cristiana. Non per caso 
proprio a Collegno si tiene 
domenica 15 maggio l’annuale 
Festa degli Incontri promossa 
dall’Azione Cattolica Ragazzi 
Diocesana. Da qualche tempo, 
infatti, alcune Parrocchie di 
Collegno aderiscono, con ge-
nerale soddisfazione, a qualche 
iniziativa che essa promuove: 
certamente, però, per arrivare 
ad una adesione più struttu-
rata e signifi cativa occorrerà 
ancora superare reticenze e de-
bellare il morbo del campanili-
smo, notoriamente uno dei più 
resistenti, nei nostri ambienti.
Autorevolmente, è stato affer-
mato che «la costruzione di sé 
esige un buon rapporto con 
il passato (tradizione) ed una 
prospettiva positiva per il fu-
turo (progetto di vita)»: ci sono 
molti elementi per dire che le 
nostre Parrocchie hanno le ri-
sorse per affrontare con santa 
audacia le sfi de educative che 
stanno loro davanti.

don Filippo

P.S. Nella redazione di «Col-
legno Comunità» da tempo 
coltiviamo una rifl essione 
sull’educazione, anche con il 
racconto di come la Parrocchie 
stanno coniugando la sfi da 
educativa con le esperienze del 
territorio. Gli Orientamenti 
pastorali per il decennio 2010-
2020 promulgati dai nostri Ve-
scovi con il titolo «Educare alla 
vita buona del Vangelo» (è ora 
di dichiararlo: è il libretto di cui 
dicevo all’inizio) ci sfi dano a 
continuare e, per quanto possi-
bile, migliorare, quanto di bello 
si sta già facendo.

Il programma
lanciato
dai Vescovi
italiani
per il decennio
2010-2020
mette
in primo
piano la sfi da
educativa
nei confronti
dei giovani,
ma anche
degli adulti,
sempre
chiamati
a curare
la propria
formazione
civile
e religiosa

Il Vescovo 
a Collegno

 Segue da pagina I

vediamo dalla fi nestra della  
nostra vita fragile. Per noi, con-
segnare nel cuore del nostro 
pastore sogni e desideri, paure e 
fatiche, signifi ca respirare gran-
de libertà, la libertà di chi sa che 
Dio ci custodisce. Libertà per noi 
e per lui: per lui di scegliere, per 
noi di accogliere. Sappiamo che 
è Gesù, colui che conduce la sua 
Chiesa, tra le  pieghe del nostri 
limiti. E ci conduce.
Con i Consigli Pastorali. Sem-
pre il 24 maggio, in serata, mons. 
Nosiglia ha incontrato, nei locali 
della parrocchia di San Giusep-
pe, i Consigli Pastorali.  Ci ha 
portati a rifl ettere a partire da 
tre espressioni, che sono anche 
tre istanze da recepire perché le 
nostre parrocchie vivano auten-
ticamente il loro ruolo in questo 
contesto storico: 
- pastorale integrata, in cui ogni 
parrocchia si apre ad una dimen-
sione più ampia sul territorio;
- missione, come spinta sulla via 
dell’uomo e della storia;
- comunione, vissuta dai gruppi 
e dai singoli cristiani che devono 
essere orientati a volersi bene a 
conoscersi, ad incontrarsi, a par-
tire dall’Eucarestia, cuore dell’e-
sperienza cristiana, momento 
forte dove la comunità si costru-
isce nell’accoglienza.
È vero che a volte l’immagine 
che la parrocchia trasmette di sé 
è quella di un arcipelago, fatto di 
isole separate non comunicanti: 
il Vescovo ci ha messo in guardia 
dalla tentazione della  frammen-
tazione e ci ha richiamati al sen-
tirci parte viva dell’unico corpo, 
che è la Chiesa, secondo la bella 
immagine che usa san Paolo. 
Mons. Nosiglia ci ha regalato 
una bellissima defi nizione di 
parrocchia invitando i membri 
dei Consigli Pastorali a spen-
dersi per questo obiettivo, a cer-
care di far crescere la parrocchia 
come casa e scuola di comunio-
ne. «Scuola», perché occorre un 
vero e proprio apprendistato 
alla comunione, che è una di-
mensione che non si improvvisa. 
«Casa», perché questa immagine 
evoca la comunione che abita la 
famiglia. E signifi cativamente si 
parla della Parrocchia come di 
«famiglia di famiglie». 

don Claudio CAMPA
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Uffi cio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi: ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

dal 1° marzo al 30 aprile
Battesimi. Gabriele Ser-
ra, Francesco Creanza, 
Francesco Baratta.
Matrimoni. Antonio 
Caldieri e Carmen Sacco, 
Cosimo Mantelli e Moni-
ca Milici
Funerali. Angelo Capoz-
zi, Luciano Sartore, Ciro 
Brancaccio, Servilio Bo-
sco, Adriano Moroni.

Archivio

SUOR ROSINA E SANDRA – VIVONO DA ALCUNE SETTIMANE NELLA CASA PARROCCHIALE

Benvenute!
L’esperienza maturata nell’Ordo Virginum e nelle Suore d’Ivrea – I primi progetti di servizio

VENERDÌ SANTO – INTENSA PARTECIPAZIONE ALLA PREGHIERA

La Via Crucis
nel villaggio Dora

La comunità di San Giusep-
pe è felice di accogliere suor 
Rosina e Sandra che da poco 
tempo sono venute ad abitare 
la casa parrocchiale, per darle 
nuovamente vita e ridare slan-
cio e nuova linfa alle attività 
parrocchiali. Vorremmo cono-
scerle meglio porgendo loro 
alcune domande.
A quale ordine appartenete?
Suor Rosina. Faccio parte della 
Congregazione delle Suore di 
Carità dell’Immacolata Con-
cezione di Ivrea, conosciuta 
meglio come «Suore d’Ivrea» 
perché la nostra fondatrice, 
Antonia Maria Verna è di ori-
gine canavesana, precisamente 
di Pasquaro, una frazione di 
Rivarolo Canavese. Vi comu-
nico con immensa gioia che 
il 2 ottobre prossimo avremo 
la sua beatifi cazione in Ivrea 
dove sorge la Casa Madre. È 
un momento bellissimo, ab-
biamo appena vissuto quella 
di Giovanni Paolo II. Quale 
dono più grande e prezioso 
avrebbe potuto offrirci la San-
ta Chiesa? Rendiamo grazie al 
Signore per le sue meraviglie. 
Alleluia!
Sandra. Faccio parte dell’«Or-
do Virginum», dove sto facen-
do un percorso di formazione 
per la consacrazione, con il 
proposito di vivere l’amore 
sponsale con Gesù nel mondo 
al servizio della Chiesa.
Quali sono state le vostre 
esperienze precedenti all’ar-
rivo nella nostra comunità?
Suor Rosina. Non so da dove 

iniziare. Ho insegnato nelle 
scuole dell’infanzia per tan-
tissimi anni. Ho svolto il mio 
apostolato in parrocchie e 
oratori, in Lombardia e in Pie-
monte. Ultimamente a Zurigo 
e Izmir (Turchia). Ho incontra-
to esperienze e culture diverse: 
ovunque vai trovi realtà e pro-
blemi che non si ripetono. Ho 
vissuto un’esperienza unica in 
Turchia, a Izmir (Smirne). Or-
mai è una città quasi europea, 
assai civilizzata. Ciò che mi ha 
colpito e ha lasciato un segno 
dentro di me, è l’accoglienza 
della popolazione turca, ricca 
o povera che fosse. Persone ri-
spettose, accoglienti, ospitali, 
gentili, aperte. Che tra-

smettono il poco che hanno 
e il tutto che sono. Il sorriso, 
il grazie, la gioia, la semplici-
tà. Che testimoniano il loro 
modo di essere e hanno un 
profondo rispetto della perso-
na. Avremo modo di parlarne 
più ampiamente
Sandra. L’esperienza più bella, 
dove ha preso forma e iniziato 
il mio cammino, è stata lavo-
rare in una casa parrocchiale.
Come vi siete sentite accolte 
a San Giuseppe?
Suor Rosina. Sulla bocca di 
tanti queste parole: «Meno 
male, che bella la vostra 
presenza in questa par-
rocchia! Che bello sa-
pere che ci siete, che 

c’è qualcuno con cui parlare, da 
cui ricevere un saluto; la porta 
ora è aperta e dietro la porta ci 
sono due cuori pronti ad ascol-
tare». Questo dice tutto. Grazie!
Sandra. L’accoglienza è stata 
molto calorosa e questo aiuta 
a superare con più facilità il 
distacco dal proprio ambiente 
lavorativo ed affettivo.
Quali sono i compiti che vi 
sono stati affi dati e di che 
cosa vi occuperete in parti-
colar modo nella comunità 
di San Giuseppe?
Suor Rosina e Sandra. Per il 
momento ci proponiamo di 
esserci, come presenza e testi-
monianza. Guardare con gli 
occhi, per poi arrivare con il 
cuore e il dono di noi stesse, 
anche con le indicazioni del 
parroco.
Quali sono le vostre aspet-
tative e per quanto tempo 
rimarrete con noi?
Rosina e Sandra. Il crescere in-
sieme, con umiltà e con l’aiuto 
di Dio, e portare la testimo-
nianza del cristiano nel mon-
do. Il tempo lo affi diamo nelle 
mani del Signore.

***

Grazie per tutto 
quello che fare-
te per noi, ogni 

persona che vie-
ne rappresenta 

un dono di Dio con 
cui crescere e cammi-

nare insieme.
Francesco TOMASSI

Il racconto delle ultime ore 
della vita di Gesù è meditato 
da secoli attraverso la celebra-
zione della «Via Crucis». Ogni 
comunità cristiana celebra la 
Via Crucis all’interno del pe-
rimetro della propria chiesa o 
all’esterno, sul territorio, per 
dare testimonianza a tutta la 
popolazione degli avvenimen-
ti e degli incontri attraverso i 
quali il Figlio di Dio, dando se 
stesso, ha consegnato tutti noi 
al Padre.
Anche la parrocchia di San 
Giuseppe, fedele a una consue-
tudine ormai pluriennale, ha 
compiuto il percorso della Via 
Crucis per le strade del Villag-
gio Dora nella serata di venerdì 
15 aprile. Suor Rosina, da alcu-
ne settimane in mezzo a noi, ha 
composto il testo delle medita-
zioni e delle preghiere e i giova-
ni, lungo il cammino di oltre un 
centinaio di fedeli al seguito di 
una grande croce bianca, hanno 
animato il canto. Rientrati in 
chiesa, il parroco don Filippo ci 
ha aiutati a rifl ettere sul senso di 
questo nostro camminare nelle 
strade e tra le case del quartie-
re, invitandoci alle celebrazioni 

della Settimana Santa che sa-
rebbero culminate, di lì a giorni, 
nel grande «Alleluia di Pasqua». 
Il cristiano sa bene che non deve 
fermarsi alla croce, ma guardare 
più avanti per contemplare l’u-
nica tomba vuota. Infatti chi la 
occupava non è più lì. È risorto! 
Ecco la bella, la nuova notizia: 
Gesù è risorto.
Scopo della Via Crucis è  sensi-
bilizzare il nostro cuore alle sof-
ferenze di Gesù, che non sono 
fi ne a se stesse, ma sono segno 

e partecipazione alle sofferenze 
del genere umano. Dove c’è un 
cuore addolorato, lì c’è Cristo; 
dove c’è un’anima e un corpo 
sofferente o in solitudine, 
lì c’è Cristo. La morte e la 
risurrezione di  Gesù ci 
annunciano una spe-
ranza nuova, divina, 
superiore a tutte le 
attese umane: «Io, il 
Risorto ho vinto la 
Morte!».

Enzo  PETROSINO

In breve

Suor Rosina Brunello e Sandra Dell’Atti

SERVE L’AIUTO DI TUTTI

La nostra
Caritas
La crisi economica si fa sempre 
più sentire. A fronte dell’au-
mento dei bisogni, come è noto, 
gli interventi messi a disposizio-
ne dalle Istituzioni pubbliche 
sono ogni anno in calo. E la 
Caritas di San Giuseppe viene 
investita da richieste sempre più 
numerose e complesse. Vi si cer-
ca di rispondere con interventi 
che vanno dalla disponibilità 
giornaliera al fondo della chiesa 
del pane avanzato raccolto nelle 
scuole, alla distribuzione di vi-
veri alle famiglie indigenti; dal 
pagamento di bollette, all’acqui-
sto di medicinali non mutuabili 
per la prosecuzione delle cure di 
persone a reddito zero, ad aiuti 
straordinari per casi particolari. 
Si tengono rapporti continui 
con il Comune, i Servizi Sociali, 
il Consorzio Cisap, l’Inps, l’A-
genzia Torinese per la Casa, il 
Centro di Aiuto alla Vita, «Spec-
chio dei Tempi» de La Stampa 
per i contributi natalizi.
Si offrono collaborazioni ai pro-
getti parrocchiali del gruppo 
Anziani, di Estate Ragazzi e di 
Taglio e Cucito; si promuovono 
incontri multiculturali, pranzi 
di condivisione con gli assistiti, 
visite a domicilio.
Per fare tutto questo, non ci 
stanchiamo di richiedere col-
laborazioni. Operativamente 
occorrono: autisti e braccia per 
i servizi di raccolta viveri, con-
sulenti per le pratiche burocra-
tiche di pensione e assistenza, 
«esperte» per potenziare il grup-
po «Taglio e cucito», insegnanti 
per il doposcuola e, più in ge-
nerale, volontari disponibili a 
mettersi a servizio di chi fa più 
fatica.

La Caritas parrocchiale

VERSO L’ASSEMBLEA

Oratorio,
«NOI ci siamo»
Nuova stagione alle porte per 
l’Associazione «NOI ci siamo», 
che organizza e supporta le at-
tività dell’oratorio di San Giu-
seppe. Nelle prossime settima-
ne, infatti, l’Assemblea cui sono 
invitati i 145 soci sarà chiamata 
a eleggere il nuovo Consiglio Di-
rettivo, che resterà in carica per i 
prossimi 4 anni. «NOI ci siamo» 
è stata la prima Associazione 
fondata a Collegno in collega-
mento con la rispettiva Associa-
zione diocesana «NOI Torino», 
che conta 15 mila soci in 80 cir-
coli del territorio della Diocesi di 
Torino, e quella nazionale «NOI 
Oratori e Circoli», che tessera 
350 mila soci in 1.350 circoli 
disseminati su tutto il territorio 
nazionale. Ha fatto da battistra-
da alla creazione di analoghe 
realtà associative sorte in questi 
anni nelle parrocchie dell’Unità 
Pastorale.

NEI MESI ESTIVI

Ai ragazzi
delle panchine
È deciso: anche quest’estate un 
gruppo di animatori dell’O-
ratorio San Giuseppe porrà 
una attenzione particolare 
ai «ragazzi delle panchine». 
Nell’estate dell’anno scorso un 
progetto analogo rese possibi-
le contatti che maturarono in 
aperture straordinarie dell’o-
ratorio. Quest’anno si stanno 
progettando proposte artico-
late in tre tempi: fi no alla fi ne 
delle scuole, durante l’Estate 
Ragazzi, nei mesi di luglio e 
agosto. Perché tutti i ragazzi 
possano vivere l’estate da pro-
tagonisti. Perché ci teniamo a 
vivere la dimensione missiona-
ria della Parrocchia.
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Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11-18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 17.30-18.30
Confessioni – Mart. e ven. ore 17-18 (in uffi cio);
giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

28 febbraio - 30 aprile

Matrimoni. Maifredi 
Davide e Libenzi Eleo-
nora.
Defunti. Bretto Caro-
la, Conti Cesare, Ma-
nelli Franca, Colapinto 
Savino, Sforzi Sirio, 
Pappalettera Domeni-
co, Flamini Tarquinia, 
Martini Lidia, Preti 
Giovanna, Marzocchi 
Giuseppina, Tommasi-
ni Milena, Raineri Egi-
dio, Pedron Elisa, Pour 
Pour Franco, Piliego 
Michele, Domeneghet-
ti Giancarlo.

Archivio

Appuntamenti

CAMPO ESTIVO – APPUNTAMENTO IN MONTAGNA PER I GRUPPI DEI GABBIANI, DEI GRIFFI E DEI FALCHI

Tutti a Gressoney!
Per i giovanissimi delle Superiori (Aquile e Wind) la Giornata Mondiale della Gioventù con il Papa

A PARTIRE DA LUNEDÌ 13 GIUGNO – QUATTRO INTENSE SETTIMANE DI ANIMAZIONE ALL’ORATORIO

Torna Estate Ragazzi
Tanto gioco in parrocchia, formazione, ma anche gite fuori città e rinfrescanti giornate in piscina

Si avvicina velocemente la bel-
la stagione e con essa anche le 
vacanze estive tanto sospirate. 
Il nostro oratorio, come sem-
pre molto attivo, si è messo in 
moto per concludere al meglio 
l’anno di animazione in corso 
promuovendo numerosi even-
ti, tra i quali spiccano la festa 
della Consolata, l’Estate Ra-
gazzi ed i campi estivi.
Durante i mesi appena tra-
scorsi, centinaia fra bambini, 
ragazzi ed adolescenti hanno 
partecipato attivamente ai 
vari gruppi oratoriali, guida-
ti con passione e grinta dagli 
animatori attraverso differenti 
percorsi di rifl essione, preghie-
ra, gioco e puro divertimento. 
Il campo estivo rappresenta 
proprio il migliore lieto fi ne di 
questo bellissimo cammino di 
formazione e permette di rilan-
ciare al meglio l’anno succes-

sivo, poiché si ha la possibilità 
di passare un’intera settimana 
spalla a spalla con gli amici di 
sempre ma anche di stringere 
nuove amicizie, in luoghi com-
pletamente esterni alla realtà 
cittadina giornaliera. 
I gruppi Gabbiani (elementa-
ri), Griffi  (1°-2° media) e Fal-
chi (3° media e 1° superiore) 
si recheranno, dal 18 al 24 lu-
glio, presso la ben conosciuta 
casa alpina salesiana di Gres-
soney, immersa nella natura, 
circondata da monti, fi umi, 
prati e boschi. I ragazzi più 
grandi delle Aquile e dei Wind 
(dalla 2° alla 5° superiore) in-
vece «voleranno» in Spagna, 
per partecipare alla Giornata 
Mondiale dei Giovani che si 
terrà a Madrid dal 12 al 21 Ago-
sto, dove avranno la possibilità 
di conoscere e di confrontarsi 
con migliaia di coetanei pro-

venienti da tutto il mondo. 
Queste settimane di campo re-
stano sempre molto vive nella 
memoria di chi vi partecipa, 
rappresentando spesso uno 
dei ricordi più belli e luminosi 
ed è quindi un grande peccato 
non parteciparvi.
Gli animatori vi invitano quin-
di tutti a scappare dall’intolle-
rabile caldo cittadino per vive-
re assieme a noi questa fresca 
e frizzante esperienza, dove la 
fantasia farà da padrona riem-
piendo le nostre giornate con 
giochi, storie, musica, balli, 
laboratori, serate avventurose, 
veglie sotto le stelle, gite all’a-
ria aperta e lauti banchetti. 
Quest’estate lasciamo a casa 
la noia, la pigrizia, i compiti 
e anche i genitori. Fidatevi di 
noi… e non vorrete più tornare 
indietro!

Gli animatori

Finisce la scuola...! E poi? 
Giornate a pensare a cosa fare, 
qualche amico già partito….
E se fa caldo? Programmi tele-
visivi vecchi e ripetitivi, ancora 
computer? Che noia! Che fare?  
Come passare il tempo?
Hai dai 6 ai 13 anni? Vieni con 
noi! Lunedì 13 giugno inizia 
l’avventura dell’Estate Ragaz-
zi: giornate piene di giochi, di 
gite, di tuffi , di sorprese; con-
tinueranno fi no a venerdì 8 
luglio per rendere spensierati 
alcuni momenti di vacanza. 
Gli animatori parrocchiali e i 
catechisti vi aspettano:
• lunedì, mercoledì e giovedì 

dalle ore 15 alle 18 in oratorio 
per giocare, ballare, recitare e 
far volare la fantasia;
• martedì e venerdì per accom-
pagnarvi alla scoperta di nuovi 
ambienti, per sfi darvi tra tuf-
fi  e onde, per provare nuove 
emozioni.
Insieme impareremo a riempire 
il tempo anche di preghiera, di 
silenzio, di ascolto della Parola 
di Dio per aprirci ad incontri 
gioiosi di condivisione, di ami-
cizia in sintonia ed armonia con 
l’ambiente che ci circonda.
Vi aspettiamo. È bello incon-
trarsi, ritrovarsi e fare festa!

Stella DI PALMA

FESTA PATRONALE – PROCESSIONE IL 17 GIUGNO

Verso i giorni
della Consolata
Saranno invitati tutti gli iscritti a Estate Ragazzi
Torna la Festa patronale del-
la Beata Vergine Consolata. 
Nel mese di giugno, come 
ogni anno, la comunità par-
rocchiale di Collegno celebra 
questa importante ricorren-
za, che la inserirsce nel cuo-
re della Chiesa torinese: la 
Vergine Consolata è patrona 
della parrocchia ma anche di 
tutta la Diocesi.
È bello chiudere l’anno pa-
storale pregando la Mamma 
del cielo ed allo stesso tempo 
affi darle l’estate, affi nchè sia 
tempo di riposo e di rifl es-
sione.
La Festa della Consolata cade 
nella settimana di apertura 
di Estate Ragazzi e quindi 
inviteremo tutti i bambini e 
le famiglie a pregare Maria, 
in particolare con la proces-
sione di venerdi 17 giugno 
alle 21: partenza dal campo 
sportivo di via Avigliana. 
Domenica 19 giugno alle 
11 si terrà la Messa solenne 
in parrocchia; alle 21 spet-
tacolo dell’oratorio con la 
presenza sul palco di tutti 
i gruppi e del coro.
La festa patronale fa da 
cerniera fra le attività 

dell’anno, che si chiudono, e 
l’estate alle porte. Ci fa pen-
sare al tempo che scorre: è 
nostro desiderio chiedere a 
Maria Consolata la sua pre-
ziosa intercessione affi nchè 
il Signore benedica tutte le 
nostre famiglie e la nostra 
Comunità. Chiederemo a 
Maria il dono della pace, 
nonché il suo aiuto nell’u-
sare bene il tempo che Dio 
mette a nostra disposizione.
Buona festa e buona estate! 

don Mimmo

Il cammino di catechesi dei 
ragazzi di II media (Griffi ) 
si concluderà sabato 11 e 
domenica 12 giugno quando 
riceveranno il sacramento 
della Cresima. A nome 
dell’Arcivescovo, quest’anno, 
le Cresime saranno 
amministrate da don Lucio 

Casto. Due le celebrazioni 
previste nel week end, sabato 
alle 18.30 e domenica alle 11: 
i cresimandi sono sessanta!
Per prepararsi al sacramento 
domenica 5 giugno 
parteciperanno a una 
giornata di ritiro spirituale a 
Rivoli.

Cresime in parrocchia
per sessanta di II media

Domenica 29 maggio
CATECHISMO
Chiusura dell’anno catechistico con 
Messa comunitaria alle 11 in chiesa 
parrocchiale.

Domenica 5 giugno
RITIRO CRESIMANDI
Ritiro spirituale per i cresimandi 
(gruppo Griffi ) a Rivoli presso l’I-
stituto San Giuseppe.

11 -  12 giugno
CRESIME
Celebrazioni secondo gli orari se-
gnalati a parte in questa pagina.

Lunedì 13 giugno
ESTATE RAGAZZI
Apertura delle attività, secondo mo-
dalità e  orari indicati dettagliata-
mente in questa pagina.

17, 18, 19 giugno
FESTA PATRONALE
Venerdì 17 giugno solenne proces-
sione parrocchiale con partenza 
alle 21 dal campo sportivo di via 
Avigliana.
Domenica 19 Messa alle 11 nella 
chiesa parrocchiale.
Domenica 19 alle 21 spettacolo al-
lestito dai ragazzi dell’oratorio.

La Madonnina del campo sportivo
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Madonna dei poveri
Via Vespucci 17, Collegno

Tel. e fax 011.4116904

Uffi cio parrocchiale
Martedì-Venerdì ore 9-10 e 16.30-18.30

Sante Messe
Giorni feriali: ore 8.30-18

Giorni Festivi: ore 9-11-18 (escluso luglio e agosto)
Prefestivi: ore 18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

28 febbraio – 30 aprile

Battesimi. Bologna Da-
vide, Ganzerli Sara, Rus-
so Carola, Zedda Jacopo, 
Bartoli Riccardo.
Defunti. Marchetti Ser-
gio, Vela Teresa Giovanna, 
Fiananese Addolorata, Ru-
colo Maria, Montemaggi 
Ennio, Zanella Lina, Pei-
retti Francesca, Tonini Ida, 
Perri Giovanni.
Matrimoni. Gonzo An-
drea e Angione Simona.

Archivio

PRIME COMUNIONI – RIFLESSIONI E IMPRESSIONI

Nuovi grappoli
nella vigna del Signore

RAGAZZI – QUATTRO SETTIMANE A MADONNA DEI POVERI DOPO LA CHIUSURA DELLE SCUOLE

La prima «Estate»
Pronta la «squadra» di animatori - Appuntamento in parrocchia dal 13 giugno all’8 luglio

VIVACE COMUNITÀ – CELEBRAZIONE MENSILE IN PARROCCHIA

Saudades Brasile

La Parola di Dio ascoltata, celebrata, 
condivisa nella nostra lingua materna ha 
sempre un sapore speciale. È per questo 
che la Comunità brasiliana che vive a To-
rino, patria che ci ha accolto, si trova una 
volta al mese attorno al tavolo Eucaristi-
co. La comunità iniziò il suo percorso nel 
lontano 1995. Diversi i luoghi sacri di To-
rino: parrocchia San Gioacchino, corso 
Giulio Cesare; Missionari della Consola-
ta, corso Ferrucci; parrocchia Murialdo, 
via De Sanctis. Ora ci raduniamo nella 
parrocchia Madonna dei Poveri. Il sacer-
dote brasiliano padre Salesio Sebold e la 
sua parrocchia ci hanno aperto i cuori e 
gli spazi! Nuove iniziative, senza nessun 
dubbio, fi oriranno!
Diverse le persone che ci hanno accom-
pagnati in lunghi tratti di strada: don 
Carlo Ellena, don Orazio Anselmi, don 
Isidoro Parietti, suor Valenziana Olivieri, 
suor Lodovica Peirotti, tutti missionari 
che hanno vissuto o conoscono il Brasile 
e amano la sua gente e la sua cultura. E 
adesso padre Salesio Sebold e suor Me-
lania Lessa. Tantissimi uomini e donne 
brasiliani e non, durante questi anni 
hanno trovato negli incontri comunitari 
la forza di essere fedeli alla nostra fede e 
ai loro valori, nella «nostalgia (saudades) 

della nostra Terra» così come bene dice il 
salmo 137. 
Una persona luce nel cammino della 
comunità fu suor Valenziana. Ci ha 
spronato ad accogliere e meditare la 
Parola di Dio nel profondo dei nostri 
cuori e a irradiarla nella nostra vita. La 
sua morte nell’ottobre 2009 ha cam-
biato appena il modo della sua delicata 
presenza!
Particolarmente sensibili alla realtà di 
sofferenza di molte sorelle e di molti 
fratelli nostri che sono in Brasile, parteci-
piamo, per esempio, alla Campagna del-
la Fraternità che ogni anno si realizza in 
Brasile. Nel 2011, con il Tema «Fraternità 
e vita sul pianeta» e motto: «La creazio-
ne geme nelle doglie del parto», si rifl ette 
sulla questione ecologica. 
• Incontro di rifl essione e preparazio-
ne della Liturgia: ogni primo sabato del 
mese alle 16 nella Casa Madre delle Suo-
re Missionarie della Consolata, via Coaz-
ze 1, Torino (tel. 011.4477033)
•Celebrazione Eucaristica: ogni seconda 
domenica del mese, alle 16.30, parroc-
chia Madonna dei Poveri, via Vespucci 17, 
Collegno (tel. 011.4116904), Metropolita-
na fermata Paradiso.

La Comunità brasiliana

Nei nuovi
campetti
Terminati i lavori dei cantieri, 
le infrastrutture da riadattare 
e risanare per l’oratorio Ma-
donna dei Poveri sono ora di-
sponibili: il centro parrocchia-
le, il nuovo saloncino, i sistemi 
di riscaldamento, i sistemi di 
controllo e sicurezza, il manto 
e la recinzione dei campetti da 
calcetto e da pallacanestro e 
basket, etc.
Queste opere, sostenute da 
tutta la comunità sin dagli 
inizi, hanno raccolto la col-
laborazione di molti genitori 
che si sono resi disponibili 
dedicando alcuni momenti 
del loro tempo libero per le 
attività. Sono nati e poi pro-
grammati alcuni progetti pilo-
ta, fra i quali l’oratorio, l’Estate 
Ragazzi, e la disponibilità dei 
nuovi campetti. Ne nasceran-
no ancora altri e ci attendiamo 
la collaborazione e il sostegno 
dell’intera comunità.
Offrire ai ragazzi e anche ai 
genitori l’opportunità di poter 
usufruire di ambienti adeguati 
e funzionali a gestire incontri, 
momenti di gruppo, giochi, 
sport, etc. è una grande re-
sponsabilità nei confronti di 
tutto il quartiere e non solo. 
Per anni abbiamo creduto e 
sperato di poter arrivare fi n 
qui ed oggi fi nalmente è giun-
to il momento.
Attendiamo la vostra collabo-
razione, grazie. 

Il direttivo dell’Oratorio

Oltre 50 sono i nuovi grappoli 
aggiunti quest’anno alla vite di 
Cristo! È grande la nostra gioia 
e la nostra emozione pensando 
alla «nuova vita» che cresce in 
ognuno e non conosce ostaco-
li. Sono le Sue mani che ope-
rano il Suo Regno. Tre gruppi 
che ricevono per la prima volta 
l’Eucarestia: il 1° maggio, il 15 
e il 22 maggio. 
Le catechiste. Siamo tutti in 
festa perché i nostri bambini 
ricevono Gesù per la prima vol-
ta. Li abbiamo seguiti in questi 
anni nel loro percorso di fede. 
A loro abbiamo donato quello 
che a suo tempo noi abbiamo 
ricevuto. Gesù da sempre co-
nosce i loro cuori e con loro ha 
stabilito una amicizia stabile, 

che sarà di riferimento per tut-
ta la loro vita.
I bambini. Ieri i genitori han-
no chiesto per noi il Battesimo. 
Oggi possiamo offrire noi la 
nostra vita. Abbiamo impa-
rato che si può dire «sì ogni 
giorno», perciò abbiamo dise-
gnato e appeso il nostro perso-
nale grappolo. Grazie Gesù del 
dono di te stesso! Chiediamo il 
tuo aiuto e la tua amicizia.
I genitori. È con gioia e un 
po’ di emozione che oggi pre-
sentiamo a te, Signore, i nostri 
fi gli. Signore aiutaci a crescere 
bene i nostri fi gli e mantenere 
sempre la promessa fatta da-
vanti a Te di crescerli in età, sa-
pienza e grazia.

Le catechiste

Ci proviamo anche noi: dal 13 
giugno fi no all’8 luglio, per 
quattro settimane, a offrire 
alla comunità l’opportunità 
di un’esperienza estiva per i ra-
gazzi delle elementari.
Viviamo questa esperienza 

come un progetto pilota; è 
vero, ci richiede tante risorse e 
tanta disponibilità, ma siamo 
felici di poter offrire ai nostri 
ragazzi un momento di cono-
scenza e di condivisione del 
tutto speciali.

Sarà un momento di crescita 
educativa nuova e divertente. 
Aspettatevi momenti di grup-
po, attività manuali,  attività 
espressive, insieme a giochi, 
sport, gite e tanta allegria.

Gli animatori dell’Oratorio

Il rilancio
dell’oratorio

è reso
possibile

anche
dall’impegno

di tanti
genitori pronti

a donare
un po’

del loro
tempo libero



C o l l e g n ovi domenica, 15 maggio 2011

Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
via XX Settembre 10, collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

20 febbraio - 30 aprile

Battesimi. Storelli Fabio, De Marzo Emanuele, Falcone Mat-
tia, Iulio Cristian, Macanò Giovanna, Braccio Francesco Ciro 
Nino, Romanelli Federico, Spreafico Jacopo. 
Matrimoni. Galluzzi Daniele e Moriello Antonietta.
Cresime. Boris Giacomo, Cartello Melissa, Cavalieri Margaret, 
Ciola Samuele, Cornero Martina, Medda Marta, Meringo-
lo Virginia, Pastorino Sara, Serravalli Alessio, Sibille Dalison, 
Carniato Francesca, Costa Matteo, D’Onghia Martina, Fabbri 
Lorena, Fucci Alice, Geninatti Crich Francesca, Gentile Giulia, 
Guareascio Alessia, Lupo Teresa, Maiuri Alice, Milani Alessia, 
Piscioneri Manuel, Putero Dora, Rapillo Marco, Zoppegno 
Matteo, Bergadano Simone, Chiereghin Edoardo, Cicala Mar-
co, D’Orlando Giada, Fiorilli Francesca, Longo Alessandro, 
Mazzetto Francesco, Panuccio Massimiliano, Pricop Stefano, 
Salerno Erica, Xu Vanessa, Di Bella Federica, Massasso Aurora, 
Galliotto Jacopo, Daglio Erik, Danieli Morena, Vaccaro An-
drea, Marsico Luca, Savio Jacopo, Savio Alice, Tagliabue Ales-
sio, Salafia Matteo, Siviero Stefano, Manassi Simone, Baston 
Luca, Carbonara Marco, Carbonara Nicola, Dalia Sara, Mazza 
Valeria, Paolini Stefania, Plaitano Fabio.
Morti. Airaudi Bruno, Gambino Giuseppe, Franzosi Ancilla, 
Groppo Ilanda, Cavallito Emilia, Conte Alberto, Padovan Ora-
zio, Vallero Ottavio, Bonazzi Bruno, Camerano Laura, Iolanda 
Giacomelli, Magarelli Antonia, Zanella Zelinda, Eriggiani Mat-
teo.

Archivio

Appuntamentitestimonianza – tante sfide aperte, il soccorso ai poveri esige il coinvolgimento di tutta la comunità parrocchiale

La «battaglia» della carità
Pensavo che quarant’anni di la-
voro, con i suoi alti e bassi, mi 
avessero insegnato quasi tutto 
sullo stare nel mondo, ed inve-
ce no: sono bastati meno di sei 
mesi di Caritas per capire che 
questa è una vera e propria bat-
taglia, la «battaglia» della carità. 
Una battaglia che, purtroppo, 
dobbiamo combattere su molti 
fronti, che, come nelle battaglie 
vere sono fronti esterni e, spes-
so più ardui e insidiosi, fronti 
interni. 
C’è solo l’imbarazzo della scelta 
per elencare i fronti esterni che 
la battaglia della «carità» deve 
combattere: la crisi economica, 
le disuguaglianze crescenti, le 
ondate migratorie.
E poi i fronti interni, quelli che 
si annidano all’interno delle no-
stre comunità e dentro i nostri 
cuori: i pregiudizi, la paura del 
diverso, la difficoltà a credere 
possibili certe situazioni, la dif-
fidenza o la scarsa fiducia nelle 
organizzazioni che promuovo-
no iniziative di aiuto.
Questa battaglia, che è una giu-
sta battaglia perché combattuta 
senza armi, si può vincere solo 
se tutta la comunità, una volta 

che ha condiviso gli obiettivi 
finali, con-divide le risorse, che 
si badi bene, sono anche quel-
le materiali, ma sono in primo 
luogo quelle immateriali: il pro-
prio tempo, la propria dispo-
nibilità, la propria sensibilità e, 
con-dividendo, si rende caritate-
vole verso il prossimo.

Formazione

Devo dire che i segnali di ri-
torno sono positivi. È bastato 
illustrare ai ragazzi del Ca-
techismo qualche concetto 
sulla necessità di essere sobri 
e di cercare nuovi stili di vita 
e, anche classi che sembrava-
no molto turbolente e quindi 
poco ricettive, qualche tempo 
dopo dimostravano di aver 
assimilato bene quei concetti. 
Abbiamo organizzato una vi-
sita alla Piccola Casa della Di-
vina Provvidenza sperando che 
l’esempio del santo Giuseppe 
Cottolengo ci aiutasse a capire 
l’essenza dell’accoglienza e ne 
siamo tornati carichi e pronti 
a spenderci per la solidarietà. 
Abbiamo proposto alla nostra 
comunità di firmare la peti-

zione di Caritas Europa per la 
lotta alla povertà e all’esclusio-
ne sociale, in due domeniche 
la nostra Unità Pastorale ha 
raccolto mille firme. Con altri 
gruppi di volontariato, Masci, 
Agesci, San Vincenzo e Centro 
Aiuto alla Vita, abbiamo fatto 
una raccolta straordinaria di 
alimenti presso i principali su-
permercati del quartiere: in un 
solo sabato abbiamo raccolto 
quasi sei tonnellate di alimenti.
Confrontarsi con le situazioni 
di disagio è un primo passo ver-
so la battaglia della «carità»: per 
cercare di capire la genesi delle 
situazioni di disagio e per tenta-
re, quando possibile, una solu-
zione preventiva che ne rimuova 
le cause.
Alla comunità chiediamo di es-
serci vicina, portandoci nuove 
risorse soprattutto immateriali: 
voglia, disponibilità, amore, ca-
rità. Perché i volontari Caritas 
non si sentano soli ed impotenti 
di fronte a casi come quello del 
bimbo che vedendo i genitori 
venire periodicamente alla Ca-
ritas chiedeva «ma allora adesso 
siamo diventati poveri?». 

Daniele PARIZZI

gruppo archeologico – nella cripta

San Massimo in festa,
una mostra sulle radici
Il Gruppo Archeologico Ad 
Quintum e il Gruppo Arche-
ologico Torinese (G.A.T.) rial-
lacciano la stretta e fruttuo-
sa collaborazione che aveva 
portato alla realizzazione nel 
2005, insieme all’Associazione 
Amici della Scuola Leumann, 
della mostra Publica Strata. 
Itinerario Storico Archeologi-
co fra Torino e Collegno. L’e-
sposizione, allora allestita con 
ottimo riscontro di pubblico 
all’Ecomuseo Villaggio Leu-
mann, prevedeva una ampia 
e articolata sezione dedicata 
all’area archeologica di San 
Massimo.
La storia di Collegno romana, 
dalla villa rustica con probabili 

funzioni di stazione di sosta, 
alla necropoli posta ai suoi lati, 
al luogo di culto presumibil-
mente dedicato alla famiglia 
imperiale, e l’evoluzione della 
chiesa di San Massimo dalla 
fase paleocristiana del V secolo 
d.C. associata dalla tradizione 
alla sepoltura del primo vesco-
vo di Torino, a quella alto-me-
dioevale e romanica, vengono 
descritte in modo analitico. I 
grandi pannelli fotografico-
descrittivi e il plastico della fase 
paleocristiana di San Massimo, 
opera accurata e realistica di 
Cesare Guarnaschelli, trove-
ranno ora la migliore e sugge-

stiva collocazione negli spazi 
sotterranei della chiesa, che il 
parroco don Claudio ha mes-
so a disposizione in occasione 
della ricorrenza della festività 
di San Massimo. L’apertura al 
pubblico avverrà sabato 4 giu-
gno alle 18.30 per l’inaugura-
zione della nuova esposizione, 
«Ad quintum: al quinto miglio 
della via ad Gallias» e prosegui-
rà domenica 5, sabato 11 e do-
menica 12 con orario attiguo 
alle Messe. 
Per il Gruppo Archeologico 
Ad Quintum, l’occasione è 
particolarmente importante e 
entusiasmante, proprio in rela-
zione al luogo; è noto a molti, 
infatti, come la cripta di San 
Massimo, di grande interesse 
archeologico e di fascino stra-
ordinario, è stata per molto 
tempo sede storica delle atti-
vità del Gruppo, che vi aveva 
allestito una esposizione di re-
perti archeologici, provenienti 
dagli scavi di Collegno e dalle 
attività sul territorio piemon-
tese. Problemi di conservazio-
ne dei pezzi e soprattutto di 
sicurezza, avevano portato poi  
alla chiusura della sede, ma 
dal 26 novembre scorso, grazie 
alla generosità di don Claudio 
Campa, il Gruppo ha ripreso a 
riunirsi presso San Massimo. 
L’intento è quello di proseguire 
in questa collaborazione nel-
la comune volontà di rendere 
sempre pienamente agibili gli 
spazi della cripta. Necessita in 
particolare la creazione di una 
uscita di sicurezza per la cui 
realizzazione il Gruppo Arche-
ologico Ad Quintum vorrebbe 
farsi promotore di una ricerca 
di fondi. Per ulteriori informa-
zioni: adquintum@gmail.com, 
tel. 347.9335581.

prof. Patrizia PETITI
ad Quintum e gaT

sulla facciata di san massimo – lunette dell’artista che ha firmato la cappella papale

Due mosaici di Rupnik
Simboli eucaristici e di pace nelle immagini che decorano la chiesa, inaugurate la Domenica delle Palme
Padre Marko Ivan Rupnik, 
l’artista che decorò per Gio-
vanni Paolo II la cappella 
papale Redemptoris Mater, è 
autore delle due belle lunette 
a mosaico che la comunità 
parrocchiale di San Massi-
mo ha inaugurato domenica 
17 aprile sulla facciata della 
chiesa.
Nato nel 1954 a Zadlog (Slo-
venia), il gesuita Rupnik ha 
studiato all’Accademia di 
Belle Arti di Roma e all’U-
niversità Gregoriana, diven-
tando sacerdote nel 1985. 
Nel 1991 ha conseguito il 
dottorato alla Facoltà di mis-
siologia. Dal settembre 1991 
vive e lavora a Roma presso 
il Pontificio Istituto Orienta-
le – Centro Aletti di cui dal 
1995 è direttore (il Centro 
promuove la convivenza di 
ortodossi, cattolici di rito 
orientale e latino nell’otti-
ca della crescita di ciascuno 
nella propria Chiesa, nella 
carità dell’unico Cristo).  I 
suoi mosaici sono presenti 
in molte chiese nel mondo. 
Nel 1999 ha concluso con 

l’Atelier dell’arte del Centro 
Aletti il rinnovo a mosaico 
della Cappella Redemptoris 
Mater affidatogli dal papa 
Giovanni Paolo II. Suoi mo-
saici sono presenti anche a 
San Giovanni Rotondo.
Per la parrocchia di San 
Massimo, qui a Collegno, 
ha curato l’iconografia del-
le lunette sulla facciata del-
la chiesa realizzando i due 
mosaici che sono stati inau-
guranti la scorsa Domenica 
delle Palme. 
Nel mosaico di sinistra è 
possibile riconoscere l’ulivo, 
la piazza, la nostra chiesa, e 
il vento dello Spirito Santo,  
segni di pace  sulla comunità 
di San Massimo; sulla destra 
sono rappresentati i segni 
eucaristici del pane e del vino 
e l’aleggiare del soffio dello 
Spirito Santo.
Ringraziamo padre Rupnik 
per le sue belle e profonde re-
alizzazioni che conferiscono 
alla nostra chiesa un aiuto in 
più per la nostra meditazio-
ne e preghiera. 

Luisella ZUCCARO

VERSO LA CRESIMA
15 maggio
Alle 10 presentazione dei ragazzi 
della Cresima alla comunità.
20 maggio
Alle 21 incontro sul tema: «Il 
dono della Cresima»
22 maggio
Domenica della Carità.
23 maggio
Alle 18.30 prove Cresima
28 maggio
Alle 21 veglia di preghiera con 
momento di riflessione sul sacra-
mento della Confermazione.
29 maggio
Alle 16 Cresime dei ragazzi e de-
gli adulti. Presiede la celebrazione 
il vescovo ausiliare mons. Guido 
Fiandino.

PREGHIERA DI ZONA
A partire dal 10 maggio, ogni 
martedì alle 20.45 inizio rosa-
rio sul territorio parrocchiale 
secondo le zone indicate nella 
locandina esposta in chiesa e sul 
volantino.

FESTA PATRONALE
4-5 giugno
Festa patronale di San Massi-
mo: incontri con esperti, mostra 
presso la cripta, giochi e cena. 
Il programma dettagliato verrà 
esposto sul portale della chiesa e 
distribuito su volantini.

Prime Comunioni

Foto di gruppo per i ragazzi che in maggio si accostano alla pri-
ma comunione: Antoniazzi Giulia, Cutaia Alessandro, Di Cicco 
Michael, Dughera Luca, Formentin Eleonora, Gregorio Virginia, 
Lentini Alessandro Stefano, Leone Marzia, Licitra Matteo, Lisa 
Emanuele, Matta Edoardo, Mazzetto Paolo, Ossola Alice, Piac-
quaddio Arianna, Roggero Gianmaria, Abenante Eleonora, An-
dreoli Lorenzo, Battaglia Alessandro, Banchea Madalina Andrea, 
Bertino Anna, Bilucaglia Riccardo, Bolognesi Davide, Bruatto 
Paola, Centinaro Lorenzo, Cianberlano Manuele, Crascì Aurora, 
Perdinunno Alessandro, Barresi Viviana, Di Fronzo Mattia, Pelle-
grino Marta, Pisu Alessandra, Prealta Federico, Putero Gabriele, 
Ruggirello Silvia, Stano Matteo, Stocchi Clara, Togliento Loren-
zo, Tortorelli Sara, Vallò Giulia, Botta Giorgia, Scaletta Simone, 
Siano Andrea Nicole, Zatta Giulia, Rosenga Chiara.

Storia della chiesa
dalla fase

paleocristiana
a quella

alto-medievale
e romanica



DOMENICA, 15 MAGGIO 2011 VIIC O L L E G N O

Uffi cio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 8.30 e 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: merc., ven.
ore 16-18. Gesù Maestro: sab. ore 17.30-19

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

28 febbraio - 30 aprile

Battesimi. Fantino Mat-
teo, Mamone Nicole, Sca-
gno Giorgia, Cendretto 
Gabriele, Casamirra Da-
vide.
Matrimoni. Sanfi lippo 
Salvatore e Trognacara 
Simona, Delsanto Marco 
e Serra Manuela, Cricca 
Sergio e Staicu Viorela 
Cristina.
Funerali. Tolone Carme-
la, Zaramella Costante, 
Rocchinotti Graziella, 
Ruffi n Raffaello, Crupi 
Pietro, Boffa Maria, Ba-
gnasco Gian Antonio, 
Longo Lucia, Campo Sal-
vatore, Balzarin Maria, 
Bertero Cesarina, Roasio 
Elvira, Bavaro Palma, Bar-
cella Grazia, Bulgarelli 
Maria, Casciano Gerardo, 
Sterpellone Giuseppe, 
Bondesan Maria, Gorgo-
glione Patrizia.

Archivio

PRIME CONFESSIONI – GIOIOSA CELEBRAZIONE

Con i bambini
alla festa del Perdono

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì  ore 10-12
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettura 
evangelica dei fatti di attualità e 
della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:

• le più prestigiose riviste naziona-
lità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i settima-
nali diocesani La Voce del Popolo e 
Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

• le più prestigiose riviste naziona-

Dio, nessuno lo vede. Ma Lui 
ha voluto darci dei segni vi-
sibili attraverso i quali pos-
siamo essere certi della sua 
presenza e del suo amore. La 
riconciliazione è uno dei set-
te segni che ci accompagna-
no nel corso della nostra vita, 
segno di un Dio che conti-
nua ad amarci e ad offrirci 
il suo perdono, per quanto 
possano essere gravi le nostre 
mancanze. Dunque, perché 
proporre  questo sacramento 
impegnativo ai bambini che, 
forse, non hanno ancora ac-
quisito la consapevolezza del 
peccato? E come proporlo?
Noi catechiste pensiamo 
che i bambini vivano quoti-
dianamente l’esperienza  di 
comportamenti non sempre 
corretti nei confronti del 
mondo che li circonda, cono-
scano anche l’esperienza del-
la tristezza per le loro man-
canze, sperimentino la gioia 
di «fare la pace» con gli altri 
se ci sono stati dei contrasti. 
Inoltre riteniamo che possa 
essere altamente formativo 
farli rifl ettere sul loro modo 
di agire alla luce del Vangelo.
Gesù ha incontrato, accolto e 
perdonato i peccatori. Nelle 
parabole della misericordia 
(quella della «pecorella smar-
rita» è stata il fi lo rosso della 
Festa del Perdono celebrata 
nella chiesa di Gesù Maestro 

domenica 10 aprile), la 
gioia del Padre misericor-
dioso, del Pastore buono 
e della casalinga 
che ha perdu-
to e ritrovato 

GRUPPO COLLEGNO 1 – A PIEDI LUNGO I SENTIERI DELLE CINQUE TERRE

Zaino in spalla,
la Pasqua degli Scout

CRESCE LA COMUNITÀ – CON CATERINA OPERANO DA ALCUNI MESI GABRIELLA E MARIA GRAZIA

Gesù Maestro,
ora le suore sono tre
Vivono la spiritualità mariana nel servizio alla catechesi e alla liturgia, alle famiglie e ai malati

Nei giorni della Settimana 
Santa noi ragazzi del «no-
viziato» del Gruppo scout 
Collegno 1 abbiamo vissuto 
la route in preparazione alla 
Pasqua, un percorso di cam-
mino a piedi con zaini e tutto 
il necessario per accamparsi, 
che ci ha offerto l’opportunità 
di crescere nella dimensione 
spirituale e personale; questa 
uscita ci ha portato a visitare le 
«Cinque terre», località molto 
suggestiva e stimolante, anche 
se tortuosa da percorrere.
È stata molto evocativa e par-
ticolare l’esperienza chiamata 
«deserto», che è consistita nel 
trascorrere un intervallo di 
tempo da soli, camminando 
lungo un tragitto che portava 
alla stessa meta anche tutti gli 
altri compagni di viaggio; il 
sentiero era da percorrere da 

soli, e la solitudine aiutava a 
concentrarsi per il momento 
di rifl essione, che era ulterior-
mente sostenuto da domande, 
da testi e commenti preparati 
per noi dai nostri capi.
È stata un’esperienza nuova, 
che ci ha colpiti, anche perché 
è stata seguita da un momento 
di discussione in cui ci si siamo 
confrontati riguardo al nostro 
cammino nella fede.
Durante la route c’è chi si è 
divertito, chi si è stancato, chi 
si è perso per strada (sì, ci è 
successo anche quello!) ma 
all’unanimità ci siamo espressi 
favorevolmente a proposito di 
un’uscita come questa, poichè 
ognuno ha sentito di essere 
tornato a casa con qualcosa di 
più rispetto al mero peso dello 
zaino.

Il Noviziato del Collegno 1

Un sit-in per salvare il ci-
nema Luce si è tenuto il 25 
marzo sul Piazzale Avis, di 
fronte al cinema. 
Una petizione diffusa tempo 
prima aveva raccolto «più 
di 2000 fi rme», secondo al-
cuni organi di stampa loca-
le, «centinaia di cittadini» 
secondo il volantino, non 
fi rmato, che ha presentato 
la manifestazione. Che si è 
svolta dalle 18.30 alle 20 e 
ha visto presenti in piazza 43 
persone (alle 19.13), scese a 
18 alle 19.43

Cine Luce
in quaranta

Il 28 aprile si è celebrata la 
memoria liturgica di san Pie-
tro Chanel, sacerdote marista 
primo martire dell’Oceania. 
Con l’occasione, siamo state 
sollecitate a scrivere alcune 
righe per presentarci ai lettori 
di «Collegno Comunità». Da 
pochi mesi, infatti, noi due, 
suor Gabriella e suor Maria 
Grazia, risiediamo presso la 
chiesa di Gesù Maestro, insie-
me a suor Caterina, che vi era 
presente da tempo.
Il motto di padre Chanel, 
«amare Maria e farla amare», 
è il fi lo conduttore della no-
stra missione in questa par-
rocchia, così come lo è stato 
nelle nostre precedenti atti-
vità. Suor Gabriella proviene 
da Roma dove era impegnata 
nella scuola materna, nella 
catechesi ai bambini e nella 
preparazione ai battesimi, 
nella pastorale giovanile e dei 
malati come ministro straor-
dinario dell’Eucarestia. Suor 
Maria Grazia invece arriva 
dalla parrocchia di Candiolo 
dove si occupava del catechi-
smo dei bambini e dei ragaz-
zi, della scuola materna par-
rocchiale e dell’animazione 
dei giovani.
Con gioia abbiamo accettato 
di continuare anche a Col-
legno ciò che caratterizza il 
nostro carisma: essere scono-
sciute e nascoste come Maria 
a Nazaret, con semplicità e 
umiltà. 
La nostra fondatrice Gian-
na Maria Chavoin aveva un 
cuore aperto alle necessità 
del prossimo, soprattutto dei 
poveri, dei malati e dei biso-
gnosi. Ecco come lei stessa 
traccia l’identikit della suora 
Marista: «Maria ci porta a 
scoprire i bisogni di tutti e a 
prestare attenzione ai segni 
della volontà di Dio mentre 
serviamo gli altri. Da lei im-
pariamo a dare alla nostra 
azione l’impronta dell’umil-
tà e della gioia e a compiere 
grandi cose per il Signore, 
pur restando sconosciute e 
nascoste nel mondo. Piena-
mente convinte che il nostro 
primo apostolato consiste 
nella testimonianza di una 
vita consacrata». Perciò, come 
Maria, assidua nella preghie-
ra e presente con gli apostoli 
nel Cenacolo mentre nasceva 
la Chiesa, vorremmo cercare 
di rispondere ai bisogni del 
mondo contemporaneo al 
servizio della Chiesa che è in 
Collegno.
Il nostro inserimento nella 
comunità è avvenuto senza 
alcuna diffi coltà, in uno spi-
rito di gioia, di accoglienza 
e disponibilità reciproca. Il 
nostro compito e impegno 
riguarda soprattutto la ca-
techesi, la liturgia (il canto, 
le letture durante la Mes-
sa, la cura e la preparazione 
della chiesa per le varie cele-
brazioni), la visita alle fami-
glie e agli ammalati anche 
come Ministri Straordinari 
dell’Eucarestia. Tutto questo 

vogliamo condividere con i 
Collegnesi, per vivere insie-
me come una famiglia sotto 
la guida di Maria.
Ringraziamo il nostro parro-
co, don Filippo, per la bontà 
e l’accoglienza calorosa e af-

fettuosa che ci ha riservato. 
Ringraziamo i Collegnesi per 
la simpatia, la stima e la be-
nevolenza che ci hanno fatto 
sentire fi n da subito «a casa».

suor Grabriella CARCIONI
suor Maria Grazia CADORIN

la moneta preziosa, diventa 
festa. E infatti… prima don 
Filippo ha guidato i bambini 
a rifl ettere e a riconoscere gli 
atteggiamenti che ci portano 
lontano da Dio, i peccati. Poi 
i bambini hanno incontrato 
individualmente il sacerdote 
che, nel nome di Gesù, Pa-
store buono, ha dato loro il 
perdono, l’assoluzione. E i 
bambini sono tornati al loro 
posto sereni e gioiosi, «legge-
ri». E sono stati invitati ad 

abbracciare i loro genitori, 
presenti in massa in chiesa 
(«e chi oggi è solo, venga da 
me: tutti oggi devono sentir-
si abbracciati», ha aggiunto 
il Parroco), come segno della 
riconciliazione avvenuta, del-
la pace ritrovata, del perdono 
ottenuto.

L’ornamento simboli-
co di un albe-

ro dapprima 
spoglio e ari-

do e poi arric-
chito con le 
foglie su cui 
erano scritti i 
buoni propo-
siti dei bam-

bini, ha conclu-
so la cerimonia 
religiosa in chiesa 
che, in modo del 
tutto logico, è di-
ventata festa in 
cortile dove abbia-

mo consumato e 
gustato tutto 
quello che i 
genitori ave-

vano portato.
Agostina

BADENCHINI

Suor Maria Grazia e suor Gabriella
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Luciano Sartore,
un inno alla vita

Tra noi...

Un’altra storia sui rifi uti

Nello scorso numero di «Collegno Comunità» 
ci siamo occupati del destino che potrà avere la 
raccolta differenziata in relazione al nuovo pa-
norama che si sta delineando con la costruzione 
dell’inceneritore al Gerbido; abbiamo espresso 
la preoccupazione che la separazione dei rifi uti, 
un importante tentativo di responsabilizzare i 
cittadini e di dar loro un’opportunità per essere 
protagonisti, sia incompatibile per tanti motivi, 
in special modo economici, con il sistema del-
la termovalorizzazione. Quella che vogliamo 
raccontare su questo numero è una storia un 
po’ diversa, che purtroppo raramente troverete 
sulle pagine dei giornali o in televisione:  stiamo 
parlando di un’alternativa possibile all’inceneri-
mento dei rifi uti. 
Tutti siamo passati almeno una volta nella vita 
di fronte ad una discarica e tutti prima  poi ci 
siamo domandati: ma dove metteremo tutta 
questa spazzatura? La risposta che abbiamo sen-
tito un po’ da tutti è che bisogna ridurre la pro-
duzione  di rifi uti, che le discariche hanno un 
elevato impatto sull’ambiente e sulla salute e che 
l’unico modo per diminuire la quantità di spaz-
zatura in questi centri di raccolta, è bruciarla in 
impianti controllati e sicuri.  Alla fi ne dovendo 
scegliere  tra una sciagura sicura, la scomparsa 
del nostro mondo sotto un mare di rifi uti, ed 
una meno certa, le possibili conseguenze sulla 
salute  delle polveri emesse dai termovalorizza-
tori molti optano per quello che viene conside-
rato il «male minore». 

Dibattito

Collegno Comunità
Redazione: Marco Allara, Nico 
Chiapperini, Emanuela Failla, Aldo Fulcheri,
Gabriella Martini, Luisa Martini, 
Fabrizio Salvatico, Francesco Tomassi, 
Giuseppe Vandoni, Luisella Zuccaro

A volte, per parlare di lui e per distinguerlo dai 
suoi omonimi, si usava l’espressione «Luciano 
di Marina» con riferimento alla sua sposa, com-
pagna nella vita e nel servizio nella parrocchia 
di San Giuseppe. Da un mese la comunità ha 
perso un amico e collaboratore fedele. Luciano 
Sartore è tornato alla casa del Padre dopo tre 
lunghi mesi di sofferenza: ha lasciato dietro di 
sé un vuoto incolmabile. 
La sua presenza costante da parecchi anni tra le 
mura della parrocchia, lo aveva reso un elemen-
to determinante nella vita della comunità attra-
verso il suo servizio attento e preciso, servizio 
non troppo appariscente, anzi spesso umile e 
dietro le quinte, ma fondamentale perché, come 
in tutte le case, ogni cosa funzionasse nel mi-
gliore dei modi, perché il calore e la luce fossero 
sempre funzionanti per rendere la nostra chiesa 
il più accogliente possibile.
Luciano, ac-
compagnato 
da Mary (così 
a f fe t t u o s a -
mente chia-
mava la sua 
Marina), è 
entrato a far 
parte della co-
munità di San 
Giuseppe in 
silenzio, ma 
la sua presen-
za preziosa 
è emersa col 
tempo grazie 
al suo carat-
tere risoluto e 
determinato. Luciano era un uomo operoso e 
preciso. Alla sua capacità organizzativa si devo-
no il nascere dell’Estate Ragazzi in parrocchia 
e la collaborazione della nostra Caritas con il 
Banco Alimentare. Molto attento alle regole e 
al relativo rispetto, grande amico dei giovani, ha 
fatto per loro il «taxista» con il vecchio e nuovo 
pullmino, ha partecipato ai loro campi, alle loro 
uscite, sempre con l’attenzione di un «padre», 
talvolta bonario, altre volte severo, sempre con 
grande affetto.
La sua presenza diventava fondamentale anco-
ra di più durante il periodo estivo: le strutture 
della parrocchia si svuotavano per le ferie e, lui 
e la sua Mary , eccoli pronti ad aprire e chiu-
dere  quotidianamente la porta della nostra 
chiesa, pronti a rispondere a chi suonasse alla 
porta, pronti ad accogliere i vari sacerdoti che si 
alternavano per celebrare le messe. Luciano era 
diventato il  «guardiano» della comunità: si ap-
poggiava alla ringhiera delle scale, e con sguar-
do vigile sembrava dire: «Ci sono io, tranquilli 
tutti!». Ora ci guarderà, ci sorriderà da dietro 
i suoi baffoni (ne andava orgoglioso!) e ci sor-
veglierà dall’alto: ne abbiamo bisogno perché 
siamo ancora un po’ «sgarruppati», più poveri 
senza di lui. 
A tutti Luciano ha lasciato questo pensiero, che 
ci sia da monito per essere veramente comunità: 
«Sono felice di esistere e di essere nato, di amare 
e di essere riamato. Io espando la mia vibrazio-
ne di pace, di amore e serenità…Viva la vita sem-
pre!». Ciao Luciano, amico di tutti noi.

Giuseppina e Agostino MONTALTO

VIA MESSINA – PER IL SERVIZIO ALLE PERSONE IN DIFFICOLTÀ C’È BISOGNO DELL’AIUTO DI TUTTI

Centro d’Ascolto,
insieme è più facile

Dal 2002 è attivo a Collegno, 
in via Messina 4, il Centro d’A-
scolto Pier Giorgio Frassati. Si 
rivolge ai residenti nel comu-
ne di Collegno e Grugliasco in 
situazione di diffi coltà di varia 
natura. È nato su ispirazione 
della Caritas Diocesana e per 
volontà dei Gruppi Caritativi 
presenti nelle parrocchie della 
zona: un’associazione com-
posta da volontari cristiani 
accoglie, ascolta e accompa-
gna le persone in diffi coltà 
per cercare soluzioni idonee e 
realisticamente fattibili ai loro 
problemi. 
Il Centro d’Ascolto lavora in 
sinergia con i gruppi caritati-
vi parrocchiali potenziando le 
forze e le risorse già esistenti; 
può essere di supporto e ri-
ferimento se tutti si lavora 
collegati, coordinati ed uniti. 
Facendo propria la logica del 
lavoro di rete, collabora con le 
Amministrazioni comunali, 
Cisap, Uffi cio dell’Impiego, 
Provincia, Arc, Vssp, banche, 
enti privati, associazioni e co-
operative che si occupano di 
aiuto alle persone, al fi ne di 
evitare duplicazione di inter-
venti e promuovere l’effi cacia 
di una azione più comunita-
ria. Diversi sono i servizi of-
ferti.
Servizio di ascolto. Si fon-
da sull’accoglienza, l’ascolto 
e l’accompagnamento delle 
persone alla riscoperta della 
propria dignità e all’attiva-
zione delle proprie risorse e 
di quelle messe a disposizione 
dalla società.
Sportello per il lavoro. È 
stato attivato nel 2009, pro-
mosso dall’Uffi cio Diocesano 
della pastorale del Lavoro in 
considerazione delle emer-
genze locali e delle numerose 
richieste che pervenivano; si 
prefi gge di sostenere le perso-
ne nella ricerca di una occu-
pazione, di fornire l’assistenza 
necessaria anche attraverso la 
compilazione dei curriculum, 
ricerca e promozione delle 
occasioni di lavoro attraverso 
i canali preposti. I volontari 
che si occupano di questo set-
tore collaborano fattivamente 
con la Pastorale Sociale e del 
Lavoro e con i Centri per l’Im-
piego. 
Camminare con te. È un 
servizio iniziato nell’ottobre 
2005 e consiste nell’accompa-
gnamento presso i presidi sa-
nitari per visite, terapie, esami 
medici o pratiche importanti. 
È rivolto alle persone che non 
possono ricorrere all’aiuto di 
parenti o non hanno la possi-
bilità economica di utilizzare 
taxi o di poter usufruire dei 
mezzi pubblici causa diffi -
coltà fi siche. Nell’anno 2010 
sono stati effettuati 1.227 
servizi di accompagnamento. 

Nel 2009 il Comune di Colle-
gno ha affi dato al Centro d’A-
scolto l’utilizzo di un automez-
zo Fiat Ducato principalmente 
per accompagnare alle varie 
scuole elementari i bambini del 
campo nomadi di Strada della 
Berlia .
Nell’anno 2010 gli ascolti ef-
fettuati da gennaio a dicembre 
sono stati 795: di questi 597 
sono italiani, 203 stranieri. 
Interventi sui problemi af-
frontati sono stati: diffi coltà 
economiche 538, problemi 
del lavoro 235, abitazione 435, 
maternità e salute 32, pratiche 
legali 14, migranti 11, alimen-
tazione 40, altro 27. 
Stanno emergendo nuove po-
vertà dovute alla crisi economi-
ca e fi nanziaria del momento. 
I dati più rilevanti sono legati 
alle diffi coltà economiche, abi-
tative e al lavoro, strettamente 
collegati tra di loro.
L’attenzione che si è fornita 
attraverso il Centro d’Ascolto 
non è solo sugli aspetti mate-
riali. Si cerca di dare un servizio 
globale alla persona aiutando, 
sostenendo nella ricerca delle 
proprie risorse e potenzialità e 
rifl ettere sull’«essere» per pas-
sare dalla logica dell’«avere» e 
del richiedere la soluzione ad 
altri, all’assumersi impegni 

personali e famigliari.
Cercare di dare una risposta 
alle sempre più crescenti do-
mande di solidarietà che emer-
gono dal territorio spesso non 
è facile ma vogliamo ribadire il 
concetto in cui crediamo fer-
mamente: se uniamo le forze 
possiamo affrontare meglio le 
situazioni. 
Chiediamo collaborazione 
alle comunità in generale per 
crescere nella solidarietà e vin-
cere l’indifferenza. Ognuno può 
fare qualche cosa di più per gli 
altri. Si può collaborare diven-
tando famiglie o persone di ap-
poggio per situazioni di nuclei 
privi di rete famigliare di soste-

gno. Tali sostegni di vicinanza 
possono essere una ottima ri-
sorsa per accompagnare mino-
ri a scuola, alleggerire e aiutare 
nel disbrigo di pratiche (come 
preparare le domande per i 
contributi regionali all’affi tto), 
affi ancare nell’accudimento dei 
fi gli nelle emergenze. 
Infi ne una parola sui volontari. 
Valgono le parole del direttore 
della Caritas Diocesana Pier 
Luigi Dovis: «Essere volontari 
è uno stile di vita, un modo di 
intendere l’esistenza umana; 
non è un’attività confi nata in 
due, tre ore di tempo libero. Le 
ore donate sono solo la punta 
di un iceberg, e se c’è l’iceberg 
hanno un senso più profondo» 
(dalla Giornata diocesana Ca-
ritas – 2 Aprile 2011)

Rosanna BERTANI

• Il Centro d’Ascolto P. G. 
Frassati risponde al telefono 
011.4038892. Chiede di segna-
lare eventuali opportunità di 
lavoro, opportunità di allog-
gio. Invita a devolvere il «5 per 
mille» alle attività del Centro 
(codice fi scale 95570420018). 
Donazioni in denaro posso-
no essere effettuare tramite le 
segreterie parrocchiali o con 
bonifi co bancario iban IT 38 
T 02008 30414 000110062553.

Il problema è che quasi tutti i mezzi di informa-
zione non solo ci hanno tenuto nascosti i dati 
sulla sicurezza degli inceneritori, ma non ci han-
no detto neppure che esiste un’alternativa pos-
sibile e che questa alternativa presenta vantaggi 
anche economici. Stiamo parlando del Tratta-
mento Meccanico Biologico (TMB) a freddo.
Per capire come funziona questo sistema, dob-
biamo immaginare di prendere il nostro sacco 
della spazzatura non differenziata e di svuotarlo 
su un setaccio; in questo modo separeremo la 
parte «secca ed inerte»  da quella «umida e pu-
trescente (organica)». La parte che non passa il 
setaccio, viene ulteriormente separata ed avviata 
verso centri di recupero (si tratta soprattutto di 
metalli, plastica, vetro), la parte «umida»  viene 
trattata con batteri che la trasformano in «com-
post» (un sistema simile a quello per produrre 
il concime per il giardino). Questo compost che 
si presenta sotto forma di terriccio viene avviato 
alla discarica; la parte liquida (percolato) invece, 
viene trattata con altri batteri che lavorano in 
assenza di ossigeno e che trasformano il liquido 

in biogas (contenente metano), utilizzato per la 
gestione dell’impianto o stoccato e rivenduto 
come energia rinnovabile. 
Facciamo ora un confronto con il sistema di 
incenerimento (i famosi termovalorizzatori). 
Su 100 chilogrammi trattati entrambi i sistemi 
riducono a 25 chili il materiale da abbandona-
re in discarica. Quello che cambia è la qualità 
del materiale: il compost che deriva dal TMB è  
inerte e secco (non può reagire chimicamente 
e quindi produrre gas, miasmi, percolati che si 

infi ltrano nel sottosuolo al contrario della spaz-
zatura indifferenziata che veniva conferita una 
volta); non è tossico, come invece sono le cene-
ri derivanti dalla combustione che sono anche 
più grandi come volume perché si compattano 
con più diffi coltà. Dal punto di vista economico 
l’inceneritore ha altresì bisogno di una quantità 
costante (ed elevata) di rifi uti, non è economica-
mente conveniente con una percentuale di rac-
colta differenziata superiore al 40-50% mentre il 
sistema TMB non è in confl itto con le politiche 
che mirano ad un aumento di questa percen-
tuale. I costi di realizzazione degli impianti sono 
decisamente molto più favorevoli per il Tratta-
mento Meccanico Biologico. 
Il punto critico del TMB è che spesso i prodot-
ti recuperati hanno una scarsa convenienza 
economica e quindi è importante associare a 
questo sistema un centro di ricerca per indica-
re alle aziende produttrici ed al legislatore quali 
dovrebbero essere i materiali da utilizzare per 
minimizzare la frazione di rifi uti conferita in 
discarica. È importante ricordare che non stia-
mo parlando di teoria, ma di realtà concrete già 
operanti in Germania, Israele, Australia (a Sid-
ney è presente un impianto che tratta 175 mila 
tonnellate di rifi uti/anno con una potenzialità 
di 250 mila, poco più della metà dell’inceneri-
tore del Gerbido). Alternative percorribili che 
dovrebbero essere prese seriamente in conside-
razione... 

Domenico CHIAPPERINI

Oggi la crisi
del lavoro
ha rifl essi
pesanti
sulla vita
di molte
famiglie,
dove
aumentano
anche
i problemi
di depressione


